
PROGRAMMA
Si parte dal Piazzale della Motorizzazione Civile e poi dalla Stazione piccola, con direzione Rimini. Sosta lungo il percorso. Il
pullman ci scaricherà nei pressi della Stazione Ferroviaria. Da lì con un breve tratto raggiungeremo il TEMPIO MALATESTIANO,
voluto da Sigismondo Pandolfo Malatesta (1417-1468), Signore di Rimini, come mausoleo della sua famiglia.  Raggiungeremo il
centro della città, con le sue tre piazze principali. Piazza Tre Martiri che corrisponde al Foro dell’antica Ariminum romana (c’è la
statua di Giulio Cesare che poco lontano da Rimini, sul fiume Rubicone, disse la famosa frase “Il dado è tratto” e marciò su Roma).
A breve distanza ci accoglie la visione grandiosa dell’Arco di Augusto, il più antico della romanità, che ancora impressiona per la
sua potenza costruttiva (i Romani costruivano per l’eternità!). La sua potenza, eleganza, equilibrio, armonia ci lasciano “a bocca
aperta”! Percorreremo Corso Augusto per giungere in Piazza Cavour, il centro politico e sociale del Medioevo con il Palazzo
dell’Arengo, il Palazzo del Podestà e sul fondo la facciata del Teatro Galli, progettato a metà ‘800, dal nostro architetto
concittadino, LUIGI POLETTI. I bombardamenti dell’ultima guerra hanno completamente distrutto la sala del teatro, risparmiandone
però la facciata. Solo recentemente è stato ricostruito seguendo il progetto originale e inaugurato nel 2018. Nella Piazza Cavour
fa bella mostra di sé la Fontana della Pigna, ammirata anche da Leonardo da Vinci. Dietro il Teatro Galli, si apre un ampio spazio
dominato dalla sagoma arcigna di CASTEL SISMONDO, anche questo voluto da Sigismondo Pandolfo Malatesta, come il Tempio
Malatestiano. All’interno è ora allestito una parte del MUSEO FELLINI, tutto dedicato al regista FEDERICO FELLINI (Rimini 1920,
Roma 1993), uno dei Riminesi più famosi al mondo (Fellini è per Rimini quello che Enzo Ferrari è per Modena!). Con il film
“AMARCORD” ha fatto conoscere la Rimini del periodo fascista al mondo intero, vincendo anche il premio Oscar come miglior film
straniero nel 1975. Come ultima tappa del mattino ammireremo il PONTE DI TIBERIO, con i suoi cinque archi che scavalcano il fiume
Marecchia. La sua robustezza gli ha consentito di resistere anche ai tentavi di farlo saltare da parte dei Tedeschi in ritirata. 

GITA GIORNALIERA

TRA ARTE E GASTRONOMIA DA RIMINI A CASA ARTUSI
CON GIORGIO BRIGHENTI
SABATO 14 NOVEMBRE 2026

Possibilità di pagamento in agenzia o con bonifico bancario alle coordinate: 
Conto corrente intestato a: Via Libera Viaggi Srl
IBAN    IT40V0200812910000010429856 
CAUSALE: RIMINI + cognome dei partecipanti

QUOTA DI PARTECIPAZIONE CON PRANZO:  123 EURO
Minimo 25 partecipanti

Acconto alla conferma 50€                                         Saldo entro  13/10/2026

La quota comprende: viaggio in Pullman GT da Modena per l’esecuzione del programma - pranzo al ristorante CASA ARTUSI, (1 antipasto
romagnolo, 1 primo, 1 dessert, 1 calice di vino, acqua e caffé) - visita guidata del centro di cultura gastrominica di CASA ARTUSI  - radioguide -
assicurazione assistenza sanitaria – guida da Modena

La quota non comprende:  extra personali e tutto quanto non espressamente indicato nella voce “la quota comprende”.

Via Libera Viaggi Srl - Viale Buon Pastore 92/94 
41124 Modena Tel. +39 059 444193
info@vialiberaviaggi.it www.vialiberaviaggi.it 

Risaliti in pullman, raggiungeremo Forlimpopoli, distante una cinquantina di chilometri, dove ci gusteremo il pranzo presso il
RISTORANTE della famosa CASA ARTUSI, il primo centro di cultura gastronomica dedicato alla cucina domestica. E’ uno dei
templi dell’arte culinaria, dove si seguono ancora le ricette create da PELLEGRINO ARTUSI (Forlimpopoli 1820, Firenze 1911) e
riportate nel celeberrimo manuale di cucina “La scienza in cucina e l’arte del mangiar bene”. Dalla prima edizione del 1891, Artusi
ne fece seguire un’altra dozzina sempre aumentando il numero delle ricette, passate da 475 a 790 dell’ultima edizione. Libro scritto
con la lingua toscana fluente, elegante ed armoniosa, è tradotto in tutte le lingue europee compreso il russo ed ora anche in
giapponese. Dopo un pranzo così “blasonato”, raggiungiamo CASA ARTUSI per la visita guidata del centro di cultura
gastronomica: la corte, la galleria delle ricette, la Chiesa dei Servi di Maria, il loggiato, la biblioteca gastronomica, lo studio con i
cimeli di Pellegrino Artusi e la scuola di cucina. La nostra giornata prosegue con un percorso in città soffermandoci soprattutto
sulla Rocca possente fatta costruire a fine ‘300 dal Cardinale spagnolo Egidio Albornoz, che aveva avuto il compito di rendere
sicura l’Italia di mezzo per riaccogliere a Roma il papa che era allora ad Avignone. Tardo pomeriggio riprenderemo il pullman per
rientrare a Modena in serata.
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